
La lunga crisi 
chiamata Juve 

SPORT 

Dagli antichi splendori 
all'inesorabile decadenza 
A fine stagione novità 
e «siluri» eccellenti 

Intanto Zoff già escluso 
dal giro scudetto cambia 
Torna Tricella, fuori Calia 
e Barros, largo a Casiraghi 

La Signora è davvero in «rosso» 
Alla Juve, ormai, le certezze non sono più di casa, 
tranne una, quella dell'obbligo della terza rifondazio­
ne in tre anni, dopo l'addio prematuro ai sogni di 
scudetto e con l'avventura europea nel cui esito feli­
ce non crede quasi nessuno. L'egemonia di Boniperti 
che vacilla, le malinconie di Zoff, il disinteresse del 
pubblico, i campioni che non abitano più da queste 
parti: la grande malata cerca risposte alla sua crisi. 

TULLIO PARISI 

Zavarov si appoggia a un palo 

• TORINO. Da gennaio, si 
cambia di nuovo. Anche se 
Zoff ha annunciato gli avvi­
cendamenti in formazione 
motivandoli con la frequenza 
degli impegni, la Signora dà 
l'impressione di rivoltarsi su se 
stessa in modo affannoso, co­
me un animale ferito, con col­
pi di coda figli di una cieca 
speranza di sopravvivenza. 
Tornerà Tricella, il super-boc­
ciato; uscirà Calia, ' il super-
confermato; Fortunato, che fi­
no ad un mese fa era stato 

-glorificato come il vice-Baresi, 
si rimette a centrocampo; 
uscirà uno straniero, Barros o 
Zavarov, per far posto a Casi­
raghi, proprio adesso che il 
giovane sembra essersi ferma­
to, dopo le confortanti pro­
messe d'autunno; toma anche 
Bonetti, il cattivo*, pur essen­
do stato giudicato dalla socie­
tà inadeguato sul piano com­
portamentale. 

La Juve si gira e rigira ad­
dosso la coperta sempre corta 
e le contraddizioni restano. 
L'ultima piccola ma importan­
te rivoluzione, che in alcuni 
casi è una vera e propria re­
tromarcia, non è tutta farina 
del sacco di Zoff. Certamente 
Dino non ritiene Casiraghi an­
cora sufficientemente maturo 
per un posto stabile in squa­
dra, né, tantomeno, che sia la 

spalla ideale per Sobillaci. Gli 
stranieri, il tecnico lì ha sem­
pre difesi: in particolare Bar­
ros, che considera indispensa­
bile in questa Juve che non ha 
altre armi in attacco se non il 
contropiede. Ma qualcuno, in 
società, ha «suggerito» a Zoff 
soluzioni obbligate, perché 
sul giovane monzese avevano 
puntato molto e il futura I'I 
Barros è già scritto, una IR. la 
freccetta che indichen i n i 
strada diversa da qut a f1 

piazza Crimea. Zoff ave\ i J 
feso sempre anche Calia t n 
fermato pure quest'ann 1 m 
grado l'arrivo di due nurvi 
centrocampisti. Ma il ti rv r i 
ormai «-beccato» sistemate i 
mente dal pubblico a Tonno 
è moralmente distrutto t h i 
vissuto l'accantonami nto 
quasi con sollievo. 

È una Juve che toma s n 
propri passi senza il coni r 
delle cifre. «Non potevo < ss r* 
io l'unico responsabile Iti l 
sastri della squadra - è | i ( m 
mento di Tricella - e i r^ul» 11 
mi hanno dato ragione, in «u 
stanza non è 'ambiato mol 
to». I giocatori che cohtan <_i 
più, come Tacconi, sono d II i 
parte dì Zoff, la cui buon i fi 
de non è staja messa in di­
scussione neppure da Tricel­
la, anche quando il libero è ri­
sultato un pò' il capro espiato­

rio della situazione. Zoff ha 
esposto le sue idee, ha rima­
sticato in silenzio le voci che 
lo volevano in disgrazia pres­
so Boniperti, non ha mai ma­
nifestato vittimismo per un or­
ganico che è poca cosa. In te­
ma di rimpianti si può dire 
che lo stesso organico poteva 
essere sensibilmente migliore, 
alla luce di rifiuti e titubanze 
sul conto di giocatori che la 
Juve nel recente passato ave­
va a portata di mano: Dunga, 
Alemao, Rijkaard. Ancelotti, 
Desideri. Sarebbe bastato un 
«sì» ed un assegno nemméno 
troppo consistente per averli 
in bianconero. Adesso sì è 
scatenata la moda della croci­
fissione di Boniperti. Non c'è 

dibattito pubblico in cui chi 
parla della crisi della Juve non 
etichetti il presidente come 
uno scomodo monumento 
che ha fatto il suo tempo. 

Le accuse: raportì di potere 
logorati e, soprattutto, errori 
tecnici, di valutazione. E an­
cora, l'amore senza confini 
per il calcio inglese (Rush), o 
per il danesino pagato quattro 
soldi (Laudrup); la scelta di 
un allenatore senza grandi 
idee o personalità (Marche­
si); la perdita di giocatori-
chiave come Manfredonia e 
Bonini, lasciati partire frettolo­
samente e non ancora degna­
mente sostituiti; qualche gio­
vane come Pioli e Pin in cui 
non si è creduto abbastanza, 

qualcuno in cui si è creduto 
troppo (Magrin, Io stesso Tri-
cella). Eloquenti esempi di er­
rori decisivi. Boniperti in pas­
sato riusciva sempre a creare 
ottimi telai di squadra: su cui 
poteva anche intervenire l'Av­
vocato «regalando* il giocatto­
lo di lusso capace di trasfor­
mare la squadra, da forte, in 
«speciale». Non è più cosi da 
tempo, Agnelli si è raffreddato 
anche nei suoi blitz all'estero: 
l'Ultimo, per Zavarov, ha avuto 
esito deludente e ad Agnelli 
non piacciono le brutte figure, 
soprattutto se espone la Fiat 
nelle trattative. E oggi sempre 
più spesso, in piazza Crimea, 
te vedute sono discordanti da 
quelle del primo tifoso bian­
conero. 

Mantechi in ginocchio chiede aiuto alla sua squadra ma la Juve non Lei sta anche peggio 

Tempi crudeli da Platini a Bruno 
M Da tre anni ormai a sca­
denze precise u cercano le 
tracce della Juventus- capita a 
metà campionato, quando si 
assegna lo scudetto e al cai-
ciomercato. Ma da ire anni 
ogni ricerca è destinata al fal­
limento, la Signora oggi non si 
trova semplicemente perché 
non esiste più dal 17 maggio 
1987, dal ritiro del suo ultimo 
grande fuoriclasse, Michel Pia* 
tini, Anche questa superficiale 
considerazione non è nuova, 
come nuovo non è II «c'era 
una volta la Juve.,,» con cui si 
segnala anno dopo anno il 
cammino zoppicante della 
Grande Ex del calcio Italiano. 
Con lo scudetto d'inverno 
(assegnato in anticipo al Na­
poli) siamo in uno dei tre mo­
menti det rendiconto, massi­
me'mortificazioni per t'attuale 
società bianconera: che è set­
tima in classifica, distanziata 
di sette lunghezze dal Napoli. 
sopravanzata anche dall'Ala* 
tanta Inutilmente saccheggiata 
(Magrin, Fortunato) nel do* 
Po-Platini. Rispetto all'anno 
scorso, concluso con un quar-
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to posto alle spalle di Inter, 
Napoli e Mitan, l'attuale Juve 
ha anche (ennesimo colpetto 
di grazia) un punto in meno, 
18 anziché 19 in sedici dome­
niche di campionato 

Come testimonia la tabella 
a fianco il malessere tutt'altro 
che passeggero della Juve tro­
va un riscontro nelle operazio­
ni di mercato concluse negli 
ultimi anni: dopo I'82-83 
(comprati Platini e Boniek), 
soltanto Tacconi, Serena, 
Manfredonia e, venendo ai 
giorni nostn, De Agostini e 
Marocchl - restando da verifi­
cate compiutamente Schillaci 
& C. arrivati I estate scorsa - si 
sarebbero rivelati acquisti az­
zeccali, Davvero poco per chi 
ha investito soltanto negli ulti­
mi tre' anni qualcosa come 70 
miliardi, assai più dello stesso 
Berlusconi (45 miliardi) che 
intanto però continua a colle­
zionare coppe di tutti i generi. 
Resta da aggiungere che i tan­
tissimi soldi spesi non hanno 
neppure Tana di rappresenta­

re qualcosa di certo per il fu­
turo: Zavarov e Barros sono 
da tempo in discussione, Alto-
belli, Galia, Soldà, Bruno, Tri-
cella, Rush, Alessio sono stati 
pagati molto più dell'effettivo 
valore, alcuni sono già ripartiti 
e altn li seguiranno al più pre­
sto. 

I crudeli ami Ottanta della 
Juventus, dagli scudetti (quat­
tro, t'ultimo nell'86) all'anoni­
mato, si chiudono con un 
paio di spiegazioni di massi­
ma. L'entrata in scena di Ber­
lusconi e le nuove strategie di 
mercato hanno spiazzato Bo­
niperti: che non é ancora riu­
scito a prendere le contromi­
sure al terribile concorrente e 
a tutt'pggi annaspa In un ma­
re di incertezze. Un tempo, è 
noto, il boss juventino conclu­
deva la campagna di rafforza­
mento in primavera- ora (vedi 
l'acquisto in extremis di Alei-
nikov) arriva col fiatone a 
«chiudere» incomprensibili 
strategie quando le squadre 
sono già in ritiro. Van Basten, 

Gullit, Klinsmann, Matlhaeus... 
tante occasioni perdute: e 
adesso il rischio di perdere 
anche Tacconi e De Agostini, 
due dei pochi punti fermi del­
la squadra di Zoff. Perché la 
concorrenza sta già preparan­
do il futuro: invece a Torino si 
continuano a sognare Baggio, 
Vialli, altri campioni magari 
dimenticando che c'è una di­
fesa da ricostruire ex novo. 
Trapattoni jnsegna: senza re­
troguardie all'altezza, il cam­
pionato italiano non lo si vin­
ce mai. 

Ma gli anni Ottanta che 
vanno in archivio segnano an­
che l'inversione di tendenza 
del club bianconero: dopo 
aver abbandonato i vivai per 
inseguire il sogno dei tre stra­
nieri (Boniperti si batté con 
tutte le forze su questo pun­
to) , da un paio di stagioni è 
tornato sui propri passi. Me­
glio puntare anche sui giovani 
e non solo sugli acquisti dei 
•prodotti finiti» che tanto sono 
costali e nulla hanno reso. 
qualcosa, almeno, le ultime 
amarezze hanno insegnato. 

Diaci anni in marciaindtetro 

ANNI 

1980-81 

1981-82 

1982-63 

1983-84 

1984-85 

1985-86 

1986-87 

1987-88 

1988-89 

1989-90 

ALLENATORE 

Trapaltoni 

Trapattoni 

Trapattoni 

Trapattoni 

Trapaltoni 

Trapattoni 

Marchesi 

Marchesi 

Zoff 

Zoff 

ACQUISTI 

Bridir, Or i , Stortalo . . . 

Bonini, Rotai P., Vinili, T i tol i 

B o n i * Platini, Storjito 

Cariceti, Perno, Tacconi, 
T inta, Vigneti 

Brl iKhLFmra, Umido, Pio» 

Sonni, Minfndonli, Pm G., 
Laudrup, Miuro, 
Pacioni, Bonetti 1. 

Soldi, VTgnol» 

Altnlo, Bruno, Tricella, 
Oe Agostini, Ruth, 
Magrin, Napoli 

Altootlll, Galla, Bvrat, 
Mtrocchl.Zavaro» 

Fortunato, Bonetti, 
CwIri jM, Schillaci, 
Bonihitl.Aleinikov 

CESSIONI 

Kotdlng, T m t a , Wf4l* 

Cavilo, Cuccunddu, Stergalo 

findy, Fama, Vinili, Tivoli 

Bottega, Laudrup, Gatdtfitl, 
Stergato, Marocchino 

Gentile, Ponzo, Buratto 

PrmdehT.Bonlek, Umido, 
Vhjnola, Tardetti, 
KoetUng 

Pin & , Pacione 

Bonetti II, 8rl»schl,Carleoli, 
Manfredonia, Pioli, Platini, 
Serena, Soldi 

Alesilo, Botimi, Ruth, 
Selma, Vignola 

Magrin, Cibrinl, favore, 
Laudrup, Altobtlli, 
Mauro, BocUni • 

CLASSIFICA 

Scudetto 

Scudetto 

2" posto 

Scudetto 

6" posto 

Scudetto 

2" posto 

6* posto 

4* posto 

E Tacconi 
si dà 
all'insegnamento 
Scuola a Perugia 

Dopo «l'esordio» di Venezia, Stefano Tacconi (nella foto) 
ha inaugurato ieri a Perugia, sua città natale, un'altra «scuola 
calcio» che porta il suo nome. Nell'occasione il portiere del­
la Juventus ha tenuto a sottolineare le finalità educative del­
l'iniziativa: «Non e* interessa insegnare-soltanto le punizioni 
di prima, i dribbling o i cross, ma anche e soprattutto garan­
tire alte famiglie una crescita complessiva del ragazzo». Tac­
coni ha in programma di aprire altre scuote in varie città ita­
liane ed intanto ha assicurato la sua presenza in mezzo agii 
allievi (a Perugia circa 200) con un suo collega della Juven- ' 
tus «almeno una volta al mese». 

Brusco risveglio per il Milan 
«stellare». La formazione dì 
Sacchi è stata superata in 
amichevole dalla Reggiana, 
squadra del campionato ca­
detto, con il punteggio di 2-
3. Per i milanisti si é trattato 
del primo impegno dopo la 

Il Milan 
si «risveglia» 
Perde 3-2 
con la Reggiana 

conquista a Tokio della Coppa Intercontinentale. I rossoneri 
sono scesi in campo privi degli olandesi, di Oonadoni, Bare­
si e Maldini. Il Milan è passato in vantaggio con Massaro ed 
ha poi subito la veemente reazione degli emiliani, tre volte a 
segno con Gabriele, De Vecchi e Silenzi, Salvatori ha po' ac­
corciato le distanze. 

Ruben Sosa 
al Real Madrid? 
La Lazio vuole 
I l miliardi 

Cuore d'oro 
Matarrese regala 
agli arbitri 
un«contabattiti» 

Secondo un articolo pubbli­
cato dal quotidiano spagno­
lo Ya, il Real Madrid starar* 
be contrattando con la Lazio, 
l'acquisto di Ruben Sosa. Le 
trattative sarebbero però re*. 
se difficili dalle pretese ec-

- cessìve della società calcisti­
ca romana, una somma di 11 miliardi, il giornale iberico so­
stiene che la cifra è espressamente indicata in una clausola 
del contratto, quale corrispettivo per una sua rescissione an­
ticipata, con cui la Lazio comprò il giocatore dal Saragozza, 
Il giocatore uruguaiano è legato alla Lazio fino al 1992. 

Singoiate regala di Matane. 
se nel corso del tradizionale 
scambio d'auguri fra arbitri e 
dirigenti calcistici, venerdì 
sera a Milano. I) presidente 
della Figc ha donato alle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giacchette nere un «frequen-
" • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • " • ^ ™ zimetro», l'apparecchio che 
consente la misurazione del battito cardiaco durante gli al­
lenamenti. Più tradizionale invece il presente del presidente 
di Lega Nizzoia, una medaglia d'Oro per ciascun arbitro. Nel 
suo discorso Matairese ha pòi sottolineato «l'unita di tutte le 
componenti del calcio al di là degli episodi domenicali». 

Gli anni '80 volgono al termi­
ne e fioccano referendum di 
ogni genere, lì Gazzella 
dello Sport pubblica oggi in­
sultati della sua «indagine. 
tra 21 quotidiani, periodici e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ agenzie, di cinque conltnen-
^ * ^ ™ Uperconoscerelnomidci2 
protagonisti dello sport del decennio. Cari Lewis tra gli uo­
mini e Martina Navratilova tra le donne sono risultati t vinci­
tori. Il campione d'atletica americano ha preceduto in clas­
sifica Maradona mentre Steffi Graf e Marita Kdch figurano 
appaiate al secondo posto della graduatoria lemminile. 

Lewis più 
Navratilova 
Gli anni Ottanta 
sono loro 

Fiori d'arando 
in Romagna 
Sposi Nati 
e Rizziteli! 

coppia niente viaggio di nozze, 
dere martedì la preparazione. 
Forlì per il pugile Valerio Nati 
dei supergallo Wbo. A Valerio 
roni. 

Doppia festa per Valerlo Na» 
ti e Ruggero Riaitell!: Natale 
e matrimonio, L'attaccante 
delta Roma si è sposato ieri 
a Cesena con Katia Musi, 
una ragazza conosciuta 
quando ancora militava nel­
la squadra locale. Per la 
Rizziteli! infatti dovrà ripren-

!. Cerimonia al Municipio dì 
fresco campione del mondo 
e la sposa Maria Volpi augu- ' 

A Parigi 
Panetta 
secondo sotto 
la pioggia 

Dopo le pesanti critiche ri­
volte alla Federatleuca, 
Francesco Panetta ha prefe­
rito «emigrare, alla caccia 
dei sostanziosi ingaggi degli 
organizzatori stranieri. Il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ campione del mondo dei 
^^^^m^^^^m"^^^m 3000 siepi ha coiso ieri, sot­
to una pioggia battente, una podistica di circa 9 km a Issy 
Les Maulineaux nella penferia parigina. Panetta ha conclu­
so in seconda posizione staccato di una cinquantina di me­
tri dal francese Pantel che ha cosi confermato il suo grande 
stato di forma 

MARCO VENTIMIOU* 

/: •• ; - L'olandese «brada» Bareni ^conquista per il secondo anno consecutivo il Pallone d'oro 

Van Basten, un gol a ventiquattro carati 
Van Basten,meglio di Baresi. Era previsto. No, meglio 
dire che rattaccantè «fa colpo», più di un difensore. 
Anche in questo modo può essere spiegata la prefe­
renza data ieri per il secondo anno consecutivo all'o­
landese dajtsettimanàle France Football per il, «Pallo­
ne d'Oro, '89», che ha anche premiato Alfredo Di Ste­
fano cori il «Super pallone d'oro», riconoscimento as­
segnato a chi ha vinto più di due edizioni. 

DARIO CECIARELLI 

f. ssco Sa.cs, .fisse.,! Vii Bastenòhe esulta, Uni scena che non cambia nemmeno per il Pallone d'oro 

••MILANO. Marco Van Ba­
sten e Franco Baresi. I gior­
nalisti di France Football 
hanno ancora una volta pre­
ferito il primo. I motivi pos­
sono essere tanti, o nessuno: 
certo, «il Pallone d'oro» è un 
premio più facilmente attri­
buibile a un attaccante, per­
ché un gol è un lampo che 
resta nella memoria, mentre 
una buona copertura, spes­
so. passa addirittura inosser­
vata. Poi Van Basten ha vin­
to la classificadei cannonie­
ri di Coppa dei campioni, ed 
è comunque un giocatore -

olandese ma con la maglia 
di una delle più prestigiose 
squadre italiane - fisiologi­
camente più portato a far 
parlate di sé: Van Basten 
idolo bizzoso, Van Basten 
freddo come un diamante, 
Van Basten fragile come un 
purosangue doc, Vari Basten 
corteggiato da tutta l'Euro­
pa. 

Dietro a queste classifi­
che, qualcuno anche in Ita­
lia vede o intrawede dei mi­
steriosi colpi di mano per fa­
vorire Tizio al posto di Caio 
e viceversa. Sinceramente, 

ignoriamo la cosa: poi ci 
sembra anche poco irnpor-
tante. L'unica cosa impor­
tante ed evidente é che en­
trambi, pur con caratteri e 
sfumature assai diverse, rap­
presentano il prototipo di un 
genere in via d'estinzione: il 
Campione, l'uomo che inca­
tena il cuore degli sportivi, 
l'atleta cheviene sempre ri­
spettato e temuto anche da­
gli avversari. 

Marco Van Basten, 25 an­
ni, nato a UtrechCè Un cen­
travanti assolutamente atipi­
co nel panorama mondiale. 
Le sue principali caratteristi­
che, difatti, sono la velocita 
e la coordinazione negli 
spazi stretti. Merce rara già 
di per sé, ma ancora più 
preziosa se si prendono in 
esame le misure dell'olande­
se: Van Basten è alto 1,88 
per 80 chili di peso. Un peso 
massimo, dunque, con l'agi­
lità di una gazzella anche 
nel passo brève nonostante 

due gambe quasi da gioca­
tore di basket. Sulla classe di 
Van Basten nessuno discute, 
qualcuno invece discute cer­
ti aspetti del suo carattere, 
meno estroverso di Gullit e 
più portato a custodire gelo­
samente la sua privacy. Mar­
co è un freddo, uno che si fa 
i fatti suoi, uno che non «tra­
scina» nei momenti diffìcili 
la squadra, dicono alcuni 
suoi critici. Altri sono ancora 
più severi: Marco pensa solo 
a se stesso, alle sue preziose 
caviglie, alle ginocchia. E in­
fatti, come all'inizio del 
campionato, appena un me­
nisco gii ha dato dei proble­
mi è subito andato in Olan. 
da per farsi operare. 

Alcune cose sono vere, su 
altre invece sono stati fatti i 
soliti ricami. Van Basten non 
sarà un trascinatore come 
Gullit, però non è nemmeno 
un asociale. Semplicemente 
preferisce chiudere la porta 
quando ritiene d'aver svolto 
il suo ruolo di personaggio 

pubblico. È un tipo casalin­
go, o al massimo, «quando e 
buio e sì viene notati meno., 
da Legnano, dove vive, vie­
ne a fare un giretto a Milano 
con Usbeth, la sua fidanzata 
olandese conosciuta in una 
«cafeteria» di Amsterdam. Si 
dice che abbia anche paura 
di farsi male, che sia un 
mezzo «abatino». Non è 
esatto. Dato quello che gli è 
successo, due operazioni al­
le caviglie e una al ginoc­
chio, teme giustamente altri 
infortuni. Ma non nel senso 
che tira indietro lai gamba, 
soltanto non vuple rischiare 
nei recuperi affrettati: in 
questo è molto «nordico», e 
se ha un problema serio 
preferisce ricorrere subito ai 
ferri piuttosto che Ja^cMrV 
meno incisive. 

Se Van Basten è il talènto 
allo stato puro, Franco Bare­
si è la personificazione della 
Volontà applicata al calcio, 
Dietro a quel suo reticolato 

di precoci rughe, ci sono an­
ni di piccole battaglie quoti­
diane con uno strano desti­
no che si è sempre divertito 
a fargli del male, a metterlo 
alla prova. Prima nell'iafan- ' 
zia, con padre e madre bop- -
pò prestò scomparsi, poi 
con alcuni colpi bassi che 
non sono mai riusciti a pie­
gargli le ginocchia: una s e » 
nosciuta malattia all'inguine 
che lo ha bloccato per alcu­
ni mesi, I due anni di B còl 
Milan e la malinconia di ve­
derla propria squadra anda­
re alla deriva. Ventinove an­
ni di cui tredici con la ma­
glia del Milan, un rècord an­
che! questo, Anni difficili è 
anni bellissimi, anni da 
groppo in gola e anni da di­
ventare ràuchi1 dalla .fé&ìtt;: 
Lui pero parìa sempre; con' 
la stessaVoce di quatehearif 
no fa, quando esordi a fian­
co di .Rivéra nel Milan del 
decimo scudétto. Una voce 
ba8sà,leg£era, che à volte, si, 
fa fatica a capire. -, 

fK-
l'Uniti 
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24 dicembre 1989 29 

http://Sa.cs

